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Dopo la rottura » ' . ! * - » 
*****' 

Si riapre la lotta 
nel settore tessile 

Le decisioni unitarie approvate dai direttivi FIOT e CISL — Insoddisfa
cente andamento della trattativa dei chimici — Scioperi nell'abbiglìa- . 
mento e nella branca cementiera — Da oggi fermi anche i gasisti 

La rot tura delle t ra t ta t i 
ve, intervenuta mercoledì 
sul rinnovo del cont ra t to de» 
tessili e la conseguente ri-
presa della lotta, è s ta ta ieri 
presa in esame dal Diret t ivo 
centrale della F I O T - C G I L 
riunitosi a Milano per fare 
il punto su tut ta la vertenza. 
I l Direttivo ha messo in evi
denza come, ancora una vol
ta , la responsabilità della 
ro t tu ra ricada in teramente 
sul padronato il quale, anche 
in questa occasione, ha te
n u t o un at teggiamento di ri
gida intransigenza verso le 
rivendicazioni in discussione 

1 Tale intransigenza, si è 
manifestata sia nella con
trofferta formulata dalla de
legazione industriale : con
tenere le richieste salariali 
e normat ive nell 'ambito mas
s imo di un onore complessi
vo dal 7 al 9% da at tuars i , 
t r a l 'altro, g radualmente du
r a n t e tu t ta la du ra ta del 
contra t to ; sia nell 'atteggia
men to di assoluto rifiuto, op
posto ai sindacali , a proce
d e r e alla definizione dello 
onere di spesa complessiva 
mediante l 'accertamento de
gli oneri relativi alle singo
le richieste, la cui soluzione 
è r i tenuta indispensabile al 
fine del rinnovo del contrat
to più aderente alla realtà 
della categoi ia. 

Pe r questo il Diret t ivo ha 
approvato l'opera della Se
greter ia nazionale e della 
delegazione alle t ra t ta t ive . 
e ment re ha dichiarato irri
nunciabil i le rivendicazioni 
(aumento dei minimi retri
but iv i , riduzione dell 'orario, 
pa r i t à salariale, nuove qua
lifiche, scatti di anzianità, 
aumento del minimo di cot
t imo e istituzione del concot
t imo, premio di produzione, 
indenni tà di l icenziamento) 
h a fatto propria la decisione 
congiunta delle segreter ie 
nazionali dei t re sindacati di 
a t tua re un primo sciopero 
generale".di 24 ore per mar
tedì 26 maggio e di program
m a r e la successiva fase di 
lo t ta per i giorni 3, 4, 5 giu
gno, nelle forme che saran
n o concordate. 

Il diret t ivo ha dato man
da to alla segreteria di pro
por re alle a l t re organizzazio
n i che tale fase di lotta sia 
condotta con forrie articola
te . Il Direttivo, inoltre, ha 
invi ta to tu t te le organizza
zioni FIOT a prodigarsi col 
mass imo impegno nella riu
scita dello sciopero e ad ap
profondire con le a l t re orga
nizzazioni la discussione sul
le forme di lotta. 

La segreteria della Feder-
tessili-CISL ha dal canto suo 
d i ramato un comunicato nel 
qua le ha espresso « il suo vi
v o rammarico per l'incom
prensione dimostrata dagli 
industr ial i verso le legi t t ime 
aspet ta t ive dei lavoratori >. 
Secondo la CISL, lo sciopero 
de l 26 dev'essere l'inizio di 
un 'azione di lotta che dovrà 
concretizzarsi e svi lupparsi 
con ulteriori azioni, più este
se, di cara t tere articolato. 

CHIMICI — E' proseguito 
ier i al ministero del Lavo
r o il tentat ivo di concilia
zione per la vertenza contrat
tua le dei 200 mila chimici e 
farmaceutici . Gli incontri si 
sono svolti con il d i re t to in
te rvento • del ministro date 
le difficoltà emerse. 
'. Nel corso delle t ra t ta t ive 
— ed è questo il motivo cen
t r a l e delle difficoltà insorte 
— si è manifestato un at teg
giamento padronale volto ad 
imporre soluzioni quan to mai 
res t r i t t ive anche per i pro
blemi ancora apert i , e cioè 
minimi , < a s s o r b i m c n t i > , 
aspett i del premio di produ
zione, ecc. Si è così verifi
cato quanto previsto dalla 
F I L C E P - CGIL. Gli indu
str ial i tendono cioè a com
promet te re le stesse soluzio
ni considererate finora in
valicabili da tutt i i s indaca
t i , essendo riusciti a imporre 
l a loro pregiudiziale tat t ica 
e i loro or ientament i circa 
i premi . Da ciò si deduce che 
le scelte delle a l t re organiz
zazioni, le quali hanno con
trapposto alla proposta FIL
C E P di far ricorso all 'azione 
la via di nuovi * passi > e 
di nuove < aper ture > verso 
gli industriali , r isul tano alla 
luce dei fatti quan to mai 
pericolose anche per il r i 
sultato contrat tuale comples
sivo. 

Il ministro ha invi tato le 
pa r t i a ulteriori colloqui nel
la mat t inata di oggi. Coe
ren temente con la linea di 
fermezza sempre seguita nel
le varie fasi della vertenza, 
la FILCEP — afferma un 
comunicato — sosterrà fino 
in fondo per i punt i in di
scussione una linea « che sal
vaguardi quei t raguardi che 
tut t i i sindacati hanno con 
«riderato irrinunciabili , in 
quanto condizione minima 
pe r pervenire ad un accor 
do. Di fronte all 'atteggia 
mento padronale, è auspica

bile che anche CISL e UIL 
assumano eguale comporta
mento . • 

CALZE E MAGLIE — Ie
ri, in tanto, si è svolto lo scio
pero contrat tuale dei lavo
ratori delle calze e maglie 
dell 'Emilia, Veneto, Toscana 
e delle province di Roma e 
Latina, con una. partecipa
zione ancora più marcata che 
nelle lotte • precedenti . Allo 
sciopero, infatti, nonostante le 
minacce di sospensione, mul
te e licenziamenti hanno pre
so par te circa 1*85 per cento 
dei 60 mila lavoratori inte
ressati. In varie province, fra 
cui Ravenna, Firenze, Lucca, 
Latina, Roma, Parma, Reggio 
Emilia e Udine (Pordenone) 
le percentuali di astensione 
hanno raggiunto il 90, 05 e 
100 per cento. 

CEMENTO — La lotta pol
ii contrat to dei 45 mila ope
rai dei manufat t i in cemento. 
che ieri si sono astenuti dal 
lavoro nella loro quasi tota
lità (con percentual i oscil
lanti sul 95-100 per cento) , 
inoltre, ha avuto ieri nuovi 
sviluppi. Le segreterie dei 
sindacati aderent i alle t re 
confederazioni hanno, infatti. 
proclamato al tre 48 ore di 
sciopero per i giorni 25 e 26 
maggio. 

GASISTI — Oggi e doma
ni si svolgerà, in tu t ta Ita
lia, lo sciopero di 48 ore dei 
gasisti dipendenti dalle 
aziende municipalizzate. An
che questa lotta, che avrà 
come conseguenza la sospen
sione dell 'erogazione di gas 
domestico, è stata indetta dai 
t re sindacati dopo la ro t tura 
delle t ra t ta t ive contrat tual i . 

Anticipazioni 
sul bilancio 

Olivetti 
Da alcune anticipazioni sul 

bilancio dell'OUvetti. che ver
rà presentato lunedi agli azio
nisti del monopolio delle mac
chine da sciiven». si appren
de che i SO miliardi circa di 
perdita nell'operazione Un-
derwood Inumo provocato un 
passivo di 2.\8 miliardi nella 
gestione 'fi.'*. che pure aveva 
dato un utile di oltre 4 miliar
di La perdita verrà coperta 
per 18 miliardi col fondo so
vrapprezzo azioni, per il re
sto con prelievi dalle riserve. 

Nell'annata trascorsa, i be
ni patrimoniali della Olivetti 
*ono aumentati di 12 miliardi 
per investimenti. 7 miliardi 
per scorte, mentre grossi spo
stamenti si hanno nel beni fi
nanziari: le partecipazioni si 
son ridotte di 12.4 miliardi 
mentre i debiti verso banche 
sono cresciuti di altri 12.8 mi
liardi. E' in queste difficolta, 
appunto, che si sono inseriti 
il monopolio FIAT, la Pirelli 
e la Centrale, diventati pa
droni di un consistente «< pac
chetto » azionario. 

Concluso lo sciopero 
nel settore amianto 

Si e concluso ieri lo sciope
ro di 48 ore del settore amian
to-cemento. Lo sciopero, che 
ha interessato in particolare 
Sii stabilimenti dell'Eternit, è 
stato proclamato dai sindacati 
per il premio di produzione. 
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» 
In corso a Rimini 

Ampio dibattito 
al congresso SFI 

L'autonomia e la lotta del sindacato al cen
tro degli interventi — Caloroso saluto dei 

ferrovieri belgi (CISL) 

arriva quai 
pochi portalettere 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 21 

* Il fatto che un sindacato 
come il nostro, che non è 
affiliato alla nostra stessa In-
ternazionule, sia rappresentato 
al vostro Congresso — oltre 
ad essere un riconoscimento 
del pic^tigio del SFI-CC'.IL -
prova che le relazioni inter
nazionali stanno mutando, che 
cambiamenti sono in corso nei 
rappoi t i fra i lavoratori d'Eu
ropa e le loro organizzazioni 
sindacali. Venendo da voi noi 
ci siamo assunti le nostre re
sponsabilità, mossi come sia
mo dalla fon.-.ipevolezza che 
soltanto insieme sarà possibile 
r icercale ciò che ci unisce 
per abbat tere le tradizionali 
bar r ie re ideologiche ». 

Con questo messaggio uni
tario, vivamente applaudito, il 
Segretario generale della Cen
trale dei ferrovieri e dei pulv 
blici esercizi del Belgio, ade
rente alla CISL internaziona
le, ha recato il saluto e l'au
gurio al VII Congresso del 
SKI-CCIL e a tutti i ferrovieri 
italiani. Accanto ai delegati 
del Belgio siedono alla presi
denza quelli dell 'URSS, della 
Francia. dell 'Ungheria e del
la FSM. 

Assai diversa è. invece, la 
posizione della CISL italiana 
e della UIL le quali — come 
hanno notato numerosi dele
gati — spinte dalle loro posi
zioni di subordinazione al go
verno. sono alla ricerca di oc
casioni di rot tura dell 'unità di 
azione in tut te le sedi, con 
motivazioni che riecheggiano 
le polemiche degli anni pas
sati. 

Fin dal pr imo momento 11 
dibatti to si è imperniato nella 
denunzia delle condizioni del
le FF.SS e della esigenza di 
una loro trasformazione. Gli 

Corteo a Brescia 

: sciopero contro 
la rappresaglia FIAT 

Prosegue 
lo sciopero 

del personale 
della GISCAL 

I dipendenti della GE-
SCAL (Gestione case per la
voratori) sono giunti ieri al 
loro sesto giorno di sciope
ro. La manifestazione, come 
si sa. è s ta ta proclamata in 
seguito al mancato accogli
mento da par te del Consi
glio di amminis t razione del
le richieste avanzate dal 
personale tendenti a unifi
care i vari t r a t t ament i esi
stenti a l l ' interno del l 'Ente e 
a ot tenere un nuovo regola
mento del personale. I di
pendenti della GESCAL so
no decisi a non r iprendere il 
lavoro fino a quando non 
ver ranno accolte le loro ri
chieste. Nella mat t ina ta di 
ieri i lavoratori in sciopero 
hanno dato vita a una ma
nifestazione di protesta da
vanti alla sede del ministe
ro del Tesoro. Una delega
zione è s tata r icevuta dal 
capo di gabinet to del mini
stro Colombo. 

Riuscito 
sciopero 

all'ENPALS 
Nella prima giornata di scio

pero. indetto dai sindacati 
dell'ENPALS (Ente nazionale 
di previdenza e di ass.slenza 
per i lavoratori dello spetta
colo) si è verificata la totale 
astensione dal lavoro alla di
rezione generale e nelle seti 
di Milano. Napoli, Torino. Ge
nova. Firenze Bologna. Vene
zia, Palermo. Bari. 

I motivi dell'agitazione. la 
cui prima fa«?e si concluderà 
sabato 23 maggio, fono da ri
cercarsi nell'assurdo atteggia
mento del ministero del Teso
ro che, opponendo un secco ri
fiuto alla ratifica della delibe
ra di allineamento già appro
vata dal Consiglio d'Ammini
strazione e resa operante dal 
1. gennaio "63. pretenderebbe 
la • decurtazione delle ' retribu
zioni in atto e la restituzione 
delle somme che «« illegittima
mente» sarebbero state ero
gate. 

Immediata reazione unitaria alle duecento 
sospensioni comminate dal monopolio per 

stroncare la lotta aziendale 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 21 

Duecento 'Sospensioni» per 
rappresaglia antisciopero sono 
state effettuate dalla direzione 
FIAT alla OM. un (/rosso com
plesso del monopolio dell'auto
mobile, con circa cinquemila 
dipendenti Alla notizia del gra
ve provvedimento, giunta nella 
mattinata di oggi, i lavoratori 
bresciani della OM-FIAT han
no dato una prima risposta, 
ancora a mezzogiorno, aderen
do in massa all'invito delle tre 
organizzazioni sindacali e scen
dendo in sciopero per l'intero 
pomeriggio. Alle 14, gli operai 
del turno che dovevano entra
re si univano a quelli che 
dalla fabbrica erano usctti e si 
formava un lungo corteo che, 
preceduto daglt striscioni della 
FIOM-CG1L, FIM-CISL e an
che dell'UtLM. attraversava le 
vie centrali della città lombar
da, per chiamare alla solida
rietà l'intera popolazione con
tro la prepotenza del mono
polio FIAT- - Voghamo man
tenere — dicevano gli altopar
lanti — quello che già abbia
mo conquistato con duri sacri
fìci e in primo luogo il posto 
di lavoro -. 

Sono cosi tornati a risuonare 
i 'fischietti del contratto-, 
usati per la prima volta — 
qui. dorè lavorano in totale 
oltre 60 mila metallurgici — 
proprio dagli operai della OM-
FIAT, quando avevano inizia
to — gettando una scintilla nel 
cuore del monopolio — e cinto 
la lotta contro il premio-an-
lisciopero inventato da Val
letta. 

I funzionari del • monopolio, 
anche stavolta, avevano tentato 
la via della rappresaglia per 
tentare dì intimidire una lot
ta iniziata da alcune settimane 
attorno a un accordo firmato 
alla FIAT per la riduzione del-j 
l'orario di laroro e che dove-, 
va essere esteso al gruppo OM. j 
La FIAT pretendeva, per l'e
stensione dell'accordo, l'elimi
nazione di una conquista da 
anni ottenuta nella fabbrica 
bresciana; quella della • mez
z'ora • • pagata per il pasto , 

Nel frattemjto anche nel 
gruppo OM. per le note giusti
ficazioni - congiunturali -, ve
ni r a Introdotta la riduzione — 
a ridotto salario — a 40 ore 
settimanali. La FIAT cercava 
di approfittare proprio di que
sto provvedimento per intro
durre, nello stabilimento bre
sciano, la eliminazione della 
famosa • mezz'ora -, già ogget
to di t rat tat ive. A r e r à cosi 
inizio la lotta; l'ultimo sciope
ro di 8 ore renira effettuato 
sabato scorso; all'interno della 
fabbrica aveva luogo anche una 
forma d'azione particolarmente 

avanzata: la - non collabora
zione »; cosi gli autocarri di 
Valletta — una media di 70 al 
giorno — subivano un calo di 
30 veicoli giornalieri. 

A questo punto i funzionari 
FIAT tentavano la prima pro
vocazione- l'altro giorno, i la
voratori dei reparti * Forge • 
e -trattamenti termici' — che 
lavorano a ciclo continuo per 
cui nel loro caso è impossibile 
'monetizzare- la mezz'ora de
stinata al pasto — si vedevano 
detratti i trenta minuti dalla 
busta paga. 1 due reparti si 
fermano per protesta. Subito 
dopo, la rappresaglia: le due
cento sospensioni, giustificate 
con i soliti motivi tecnici. Ma 
Valletta deve fare i conti — 
come nel marzo del '62 — con 
questa combattiva roccaforte. 
inserita nel mastodontico mo
nopolio. dove esiste tutta una 
tradizione unitaria particola
re. di insofferenza ai - metodi 
FIAT -. 

b.u. 

Sindacali 
in breve 

ENPDEP 
Incom.no.a 023; uno sciope

ro uni tar io a tempo indeter
minato del personale dell'en
te di previdenza dei d;pen-
dent. d.i»l; t>nt: d* diri t to pub
blico La c i t« ;o r ia protesta 
per la manet ta ratifica della 
delibera norma*.va e dell am
pi.amento dell 'organico. 

Spedizionieri 
Il ministero de. Lavoro ha 

convocato !e parti per la ver
tenza dei -15 mila addetti alle 
case di spedizione, aserzic 
marittime e raccomandatane. 
La categoria è in lotta per il 
contratto ed ha già effettuato 
6 giornate di scoperò. 

Terni 
I sottosegretari Calvi e Gat

to si sono .mpegnati a convo
care le parti Dresso ''ufficio 
del lavoro Ai Terni per la 
vertenza della Bosco, che ha 
licenziato 20 operai I lavora
tori hanno espresso ai due 
rappresentanti del governo la 
loro indigna/..one per la gra
vissima decisione padronale. 

ordinamenti ferroviari e le 
s t ru t ture dell 'ai ienda risalgo
no a 37 anni fa. La legislazio
ne sul trasporto industriale 
ha 28 anni. Alla direzione dei 
trasporti partecipano ben 
quat tro ministeri: Interni . Di
fesa, Lavori pubblici e Tra
sporti, nonché l'ANAS. Per
sino sulle nuove costruzioni 
appai tenenti alle F.S. le re
sponsabilità sono divise tra 
il ministero dei Trasporti e 
quello dei Lavori pubblici. 

La discussione congressuale, 
per altro, ha avuto un conte
nuto critico e autocritico sul
l'azione fin qui svolta e sulle 
prospettive generali dell'azio
ne rivendicativa del SFI nel 
quadro della nuova situazione 
politica, che — è stato detto 
— non può e non deve condi
zionare in alcun modo l'auto
nomia e l'iniziativa propria 
del sindacato. 

Cristini di Trieste. De Lu
ca di Fornita. Bugli di Rimi
ni. Paris di Taranto. Spinozzi 
di San Benedetto del Tronto. 
Roncuzzi di Siena. Aiardi di 
Firenze. Ferr i di Roma. Za-
nini di Castelfranco Veneto, 
Ianni di Roma. Cinti di Mila
no. hanno allargato il discorso 
alle questioni del potere con
trattuale. dell 'orario di lavoro 
(la richiesta di riduzione sarà 
decisa dal Congresso), dell 'as
sistenza (durissimo > stato l'at
tacco all 'KNPAS che riduce al 
lumicino le prestazioni men
tre si dedica ad attività specu
lative col denaro dei mutuat i ) . 
con il richiamo a battersi per 
ot tenere l 'accoglimento della 
proposta di legge della CGIL 
sul servizio sanitario per la 
sicurezza sociale, della casa. 

Pellegrini di Trieste ha vi
vacemente criticato lo spazio 
lasciato sul te r reno dell 'orga
nizzazione verticale di rag
gruppamento oggi fatto occu
pare . da chi ne aveva interes
se. da formazioni parasinda-
cali di disturbo e di rot tura . 

Valentinuzzi di Roma ha 
sostenuto che il governo è og
gi imbrigliato da una visione 
globale del problema della 
riforma della pubblica ammi
nistrazione e con questa giu
stificazione cerca di ingab
biare le spinte dei ferrovieri . 
dei postelegrafonici e dei di
pendenti delle a l t re aziende 
autonome, pur sapendo, pro
pr io perchè è lui a dirlo, che 
una soluzione globale di que
sto problema non è possibile 
in quanto sarebbe oggi troppo 
onerosa. Perchè dunque, non 
risolvere intanto le situazioni 

. mature come quella delle FS 
e delle PTT? 
. De Blasi di Catanzaro ha 
avanzato la proposta che una 
commissione nazionale di me
dici studi le malatt ie profes
sionali tipiche dei lavoratori 
delle FFSS di cui ha docu
mentato il drammatico costan
te aumento negli ultimi anni. 
De Stefanis di Cassino ha sot
tolineato l'esigenza di un mag
giore coordinamento organiz
zativo del sindacato a livello 
compart imentale. 

Zuccherini di Bologna ha 
svolto un intervento proble
matico. sostenendo che si do
vrebbe armonizzare l 'aumento 
salariale con l 'ammoderna
mento e le r iforme di s t rut
tura . Dopo aver det to che è 
legittimo vi siano opinioni 
diverse — ma non contrar ie 
— all ' interno del sindacato sul 
corso politico di oggi e sui 
suoi contenuti. Zuccherini ha 
affermato che il sindacato non 
può estraniarsi dalla politica 
di piano Per molto tempo il 
sindacato ha combattuto sen
za riuscire a modificare un 
certo tipo di sviluppo capi
talistico Oggi deve sentirsi 
sempre più impegnato a con
testare. anche sul piano ope
rat ivo. ì! tipo di sviluppo neo-
cnpitn'is 'ico. Autonomia — ha 
o<-sorvó*o - va intesa anche 
come capacità di contr ibuire 
ulta e rbo raz ione di una pro
grammazione che assicuri la 
precenen7T ai problemi di na
tura sociale (scuola, cultura. 
ricerca, a^is tenza. casaV Ma 
la scelta di questa strada im
pone idee precise sui grossi 
problemi che ci sono davan
ti. sullo loro grandi dimensio
ni e sui lunghi periodi di at
tuazione. 

Zr.c-horinì ha poi ricordato 
il «len^o d^ responsabilità. - i 
ritocchi — ha det to testual
mente — i r ipensamenti , l 'ar
ticolazione delle richieste che 
lo SFI ha manifestato nel cor
so della vertenza -. r i levando 
nltre.-l che la posizione go
vernativa è rimasta intransi
gente Fcco perchè — egli ha 
roncluso — è augurabile che 
i responsabili della cosa pub
blica i n t e n t i n o quanta par te 
di responsabilità si assumono 
nel rifiutare l'offerta modera
ta e ragionrvclr del SFI-CGIL 
per una con.posizione onore
vole delia vertenza Al rifiuto 
non si può non rispondere che 
"on la lotte 

Al Congresso ha portato il 
saluto il sindaco di Rimir i 
Ceccaront. I rappresentant i 

> -lei ferrovieri pensionati. Bar
di di Firenze e Brandani di 
I-a Spezia, hanno recato il 
saluto della categoria, conse
gnando ciascuno alla presiden
za centomila l ire raccolte per 
contribuire alle 5ne«e del Con-
gre«so Per la CGTT. assistono 
al lavori i compagni Dido e 
N'tosìa vice segretari dell 'or-
i*ani77a7ione unitaria 

P r i m i deirini7 'o i e l dibatti
to II do' t Mario Galli avev:. 
recato il saluto del M N D I F E R 
(sindacata de» funzionari di
rigenti nelle FS>. , 

Silvestro Amor» 

248 MILIARDI 
PER VENDERE DI PIÙ 
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Per aumentare le vendite, le aziende italiane hanno 
impiegato nel '63 ben 248 miliardi in spese di pubblicità, 
r ipar t i te secondo le indicazioni del grafico. Rispetto al
l 'annata precedente, si è avuto un aumento del 10 per 
cento nel gettito totale; gli aument i sulle singole voci 
sono segnalati nell 'ul t ima colonna. 

Lo sciopero dei panettieri 

Lottano andie 
perdio Spaile 

sia migliore 
Si è svolto ieri, in tut ta Ita

lia, il pr imo sciopero di 24 
ore dei 45 mila lavoranti pa
nettieri per il r innovo del 
contrat to ~ vecchio di sei an
ni — per la conquista della 
« scala mohile » e la riduzio
ne dell 'orario di lavoro. 

A Roma, nel corso dello 
sciopero — cui hanno par
tecipato il 90 per cento dei 
lavoratori del settore, nono
s tante le pressioni esercitate 
dai padroni, e la defezione 
della CISL e della UIL — si 
è svolta una forte manife
stazione al te rmine della 
quale un lungo corteo, con 
striscioni, bandiere e cartel
li, ha a t t raversato la città re
candosi presso il ministero 
del Lavoro 

I motivi deila lotta dei pa
net t ier i , proclamata dal sin
dacato di categoria della 
CGIL e dalla FILZIAT, sono 
stati illustrati dal segretario 
generale di quest 'ul t ima or
ganizzazione. Vincenzo An-
sanelli. il quale ha svolto una 
ampia disamina della politica 
economica seguita in questo 
delicato settore produtt ivo, 
r i levando fra l 'altro che la 
CISL e la UIL — favorevoli 
alle rivendicazioni dei pa
nettieri — non partecipando 
alla lotta, sono venute meno 
alla loro stessa linea e han
no rinunciato alla propria 
autonomia. Ansanelli, pur cri
ticando l 'operato dei dirigen
ti di queste organizzazioni, 
ha tuttavia insistito sull'esi
genza di portare avanti la 
battaglia uniti , come voglio
no i lavoratori, anche per 
imporre una diversa politica 

della panificazione. 
Il quadro che il compagno 

Ansanelli ha fatto sulle con 
dizioni in cui si t rovano gran 
par te delle aziende panifica
t a c i nel nostro Paese è piut 
tosto preoccupante: non solo 
per il modo in cui avviene la 
panificazione, spesso anche in 
locali inadatt i , ma per la scar
sità e l ' inadeguatezza delle 
at t rezzature. Questa situazio
ne — ment re si profila mi
nacciosa la concorrenza, an
che qui . dei colossi dell ' indu
stria dolciaria, fra cui la Mot
ta e l 'Alemagna — grava da 
un lato sui lavoratori pa
nett ieri , sottoposti ad uno 
sfrut tamento non più soppor
tabile 

Si t ra t ta , dunque , di ope
rare una svolta, a t t raverso 
un processo di modernizza
zione degli impianti e di ra
zionalizzazione dei sistemi 
produtt ivi . Il che assicure
rebbe. da una par te , una più 
elevata remunerat ivi tà all'in
dustria della panificazione 
senza aumentare i prezzi, e 
dall 'altra la possibilità di 
soddisfare largamente le ri
chieste dei lavoratori . Già 
oggi d 'altronde, e l 'oratore 
lo ha dimostrato, i panificato
ri sono in grado di accogliere 
le rivendicazioni operaie. Ma 
bisognerebbe intanto che fos
sero. r ispettate le leggi vi
genti. 

Un problema che all 'as
semblea romana è stato am
piamente dibat tuto è, infine. 
quello delle pensioni • a 55 
anni per i panett ieri , in con
siderazione della part icolare 
gravosità del loro lavoro. 

Uno ogni 2.100 abitanti a Roma - Chi- ì 
lometri a piedi - Migliaia di ore di ; 
straordinario - A Napoli gli automezzi \ 

P.T. non sono assicurati... 

* Non si può r inunciare ad un riassetto delle funzioni, ) 
ad una riforma della Pubblica Amministrazione, perchè "5 
nella misura in cui r inunceremo a questi problemi r imai- ? 
L'eremo a volere uno Stato democratico. . ». Queste parole 
le ini pronunciate un postelegrafonico della CISL ud una 
assemblea della propria organizzazione. Dopo aver ricor
dato che non erano sue ina del segretario cislino dei P.T., 
egli ha commentalo: « Oggi, tnvece, woi della CISL rinun
ciamo miche ad avere dal governo una risposta definitiva 
per ti 30 giugno. E questo è .sbnofirifo... è tradimento! >. 
C'è stato un momento dt 
pieno silenzio, poi i primi 
timidi appluusi si sono tra
sformati in una ovazione. 

I postelegrafonici, alla 
base, sono infatti consapevo
li che la lotta iniziata il 5 
febbraio, proseguita il 3 e 
4 aprile e die si ripeterà 
martedì, col nuovo sciope
ro, è una delle più impor
tanti, per molti aspetti deci
siva, che abbiano impegnato 
la categoria dalla Liberazio
ne ad oggi. I postelegrafoni
ci derivano il loro giudizio e 
la loro decisione di lotta dal
la situazione in cui sono co
stretti a operare e dalle con
dizioni di supersfruttamen-
to cui devono sottostare per 
arrotondare gli insufficienti 
salari. 

L'ordinamento e le strut
ture delle Poste e Telegrafi 
sono antiquati, non soppor
tano più gli alti tassi d'in
cremento dei servizi: costi
tuiscono un impaccio ed un 
ostacolo non solo ad un lo
ro ulteriore sviluppo, ma al
l'attuale loro funzionamen
to. Di questa situazione è il 
postino a fare le spese. Ec
co perchè fra la riforma del
l'Azienda e il riassetto fun
zionale (riportare tutta in
tera la retribuzione al livel
lo delle responsabilità e del
le specializzazioni derivanti 
dalla particolare prestazio
ne, che non può essere pa
ragonata a quella dei mili
tari o della burocrazia mi
nisteriale) vi è un rapporto 
dialettico, costante e inscin
dibile. Negli uffici centrali o 
periferici, a Napoli come a 
Genova o a Roma, dovun
que si vada, la conferma di 
ciò è clamorosa. 

A Napoli lavorano oltre 
seimila postelegrafonici. 
Non bastano. La pratica del
lo straordinario obbligatorio 
è largamente diffusa. I por
talettere fanno, in media, 4 
ore al giorno di straordina
rio. Alcuni non riescono, 
tuttavia, a completare i < gi
ri ». C e chi, net quartieri 
più vasti, si ferma in piazza 
e lì distribuisce la posta 
agli abitanti che si recano 
ai mercatini rionali. Altri 
che, quando non utilizzano 
persone di famiglia, e fata
no » gli « scugnizzi » per 
recapitare plichi o stampe ai 
portieri. (E a carico di al
cuni portalettere vi sono 
per questo in corso azioni 
disciplinari). 

Interi uffici, come agli 
« Arrivi e distribuzione* e 
al < Transito ». fanno dalle 
160 alle 170 ore di straordi
nario. I « ripartitori » arri
vano a farne 6 giornaliere. 
Il servizio recapito fattorini 
ha un organico di 600 unità; 
lavorano invece solo in 260. 
Intere zone periferiche, che 
dovrebbero avere due distri
buzioni di posta, ne ricevo
no una sola per mancanza 
di personale (Secondtplia 
no. Capri, Miano. Piscino
la. ecc.). Gli autisti hanno 
turni dalle 5 alle 22 e viag-
aiano da soli da Napoli e 
Roma nonostante trasporti
no anche * valori >. 

Per il fitto degli uffici si 
spendono milioni al mese 
(200 mila lire a Malerdei e 
al Vomero. a Po^iJIipo 70 
mila, alla Riviera Chiaia 350 
mila ecc. ) . Il * servizio cele-

Trattative 
rotte 

all'ENI 
L'atteggiamento riell'EXI in 

merito alla stabilità del posto 
di lavoro nelle aziende petroli
fere. e al clima democratico da 
tenere verso i lavoratori ha 
provocato la rottura delle trat
tative contrattuali fra sindacati 
e Ente di Stato L'ASAP infat
ti, che rappresenta sindacalmen
te l'ENI. ha rifiutato di fornire 
garanzie ai sindacati, i quali 
reclamano il rispetto dell'accor 
do del 5 febbraio e condizioni 
di -sicurezza e normalità- per 
il personale. Ciò ha provocato '.a 
proclamazione unitaria de'lo 
stato d'agitazione per la dife 
sa dell'occupazione, e contro le 
- metodiche intimidazioni, di
scriminazioni e violazioni dei 
diritti dei lavoratori ». che crea
no tensione e preoccupazione. 

re > della centralissima piaz
za Garibaldi (stazione) è J 
dlloodto m una baracca di • 
legno L'ufficio Napoli-Por- i 
tu, ha impianti modernissi- / 
mi ma inutilizzabili perchè ? 
non adatti ai servizi. Nessu- •*< 
HO dei 130 automezzi della • 
direzione provinciale è assi- \ 
curato: per gli incidenti (e *| 
le contravvenzioni) rispon-£ \ 
dono personalmente gli au~ ;J 
Usti, a spese loro. .}< 

A Roma vi sono 18 mila '\ 
lavoratori delle P.T. (5 mila'i 
ministeriali. 3 mila negli uf- l 
fici periferici e della prò- «» 
vinciu). Vi sono 27 tipi di y 
* concessioni di straordinu- ') 
rio ». L'organico è quello : 
del 1954; mancano 500 uni- '*' 
tri. La capitale d'Italia, con ; 
due milioni e mezzo di ahi- 'ì 
tanti ha solo 11 uffici dai =' 
quali partono i 1200 porta- :\ 
lettere per il loro servizio: •< 
uno ogni 2100 abitanti. \ 

Interi quartieri sono sen- >V 
za uffici: Monteverde vec- ' 
ch'io e nuovo, Cinecittà, i 
ecc.. Nel centro, la posta è f 
distribuita tre volte al gior- L' 
no, in alcuni altri quartieri '• 
due volte, in quelli perife- ' 
rici — dove, secondo questo •• 
trattamento vivrebbero cit- > 
tadini di seconda cuteqoria ' 
— una sola distribuzione. 

Ostia-Lido, con i suoi 100 
mila e passa abitanti, è con- ;. 
sidcrata < borgata rurale > ' 
ed ha una sola distribuzio
ne effettuata da undici por
talettere. L'ufficio Borgo ha \ ' 
giurisdizione dall'ufficio pò- .\ 
stale di stazione fino a Ca- ; f 
stel di Guido (14 km.); ili-, 
portalettere deve arrivare H 
jfino al 12. km. della Salaria. \\ 
Vi sono dei quartieri perife- ' , 
rici non serviti dai fattoriniH 
telegrafici ed espressi (Bor-{? 
gnta Trullo, Ostia Antica,';! 
Vitinia, Malagrotta, ecc...). h 
All'ufficio Prati i portalet-1) 
fere, per mancanza di locali, L:? 
devono salire e scendere 100 ']} 
scalini per R-10 ore al ì' 
giorno. j ; 

A Roma, per fitti di locali^ 
non di proprietà dell'Am- i' 
minislrazione, si spendono > 
508 milioni all'anno, (al con- ) 
te Gaetani 89 milioni, al-1 

2'/t«fomobil Cfnb 90 milio- f 
ni, ecc.). A Roma-ferrovia"' 
si fanno 130-140 mila ore di l 
straordinario mensili. Il re
parto transito-ferrovia i al
logato net sotterranei umidi 
di urine e muffa, senza ae-
reazione e aspirapolvere. 
Gli uffici sono messi alla 
stessa altezza delle camere 
di sicurezza per i detenuti 
in transito. < Non ci starei 
un minuto di più ». disse il 
rfireffore generale due anni 
fa al termine della visita fat
ta a questi locali. Lui non 
c'è più tornato, ma i lavora
tori hanno dovuto rima
nerci. i 

Ad Ariccia l'ufficio posta
le è quello del 1888, dichia- '\ 
rato inabitabile dal sanita
rio provinciale. Gli uffici „ 
locali della provincia roma- . 
na privi di servizi igienici 
sono 76, di cui 18 dichiara- i 
li inidonei. A « Roma 62 » " 
in 40 metri quadrati lavo
rano 15 persone; a Veltefri 
in 60 metri quadrati lavo-
rano in 20; ad Ariccia I« -' 
pensioni si pagano in mez- [ 
zo alla piazza. I 1695 dipen- • ' 
n'enfi degli uffici della prò- ' 
vincia di Roma servono ~* 
1.996.900 abitanti con 10501 
sportelli al pubblico. Il per- \' 
corso dei portalettere varia * 
dai 20 ai 50 km. a piedi nel
la giornata. Il lavoro degli *. 
assenti viene espletato dagli ( 
altri colleglli senza alcun*, 
compenso straordinario. 

A Genova i P.T. sono 2200 
circa. Gli uff'-.ci sono 21 di 
cui solo 5 a produzione com
pleta. Nella periferia di col
lina una sola distribuzione 
al giorno. Al porto, il volu
me del traffico è triplicato l 
con 50 mila pacchi al mese,"1 

il personale è all ' incirca ; 
quello di sempre. Impianti • 
insufficienti sono quelli di: 
Genova-corrispondenze, se- [| 
zioni portalettere e racco
mandate. ripartitori, arrivi 
e partenza. 1 locali di Geno
va-ferrovia sono quelli che,' 
al tempo delle diligente era
no adibiti n siali*. - ; 
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